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BRINDISI CRONACA

IL CONVEGNO

di Carmen VESCO

Un’associazione per la democrazia,
in difesa e per l’attuazione della Costi-
tuzione. Questa è l’Anpi, Associazione
Nazionale Partigiani d’Italia, costituita
a Roma nel 1944. È conosciuta come
la casa di tutti gli antifascisti e dal
2006 apre le sue porte anche a non par-
tigiani. Da ieri anche Brindisi ha la sua
sede Anpi. «Il sentimento partigiano e
antifascista, e soprattutto di difesa del-
la Costituzione, è da sempre radicato
nei miei concittadini, ma avevamo biso-
gno di una sede effettiva per poter svol-
gere la nostra attività politica e cultura-
le e da oggi l’abbiamo grazie alla gene-
rosità di un amico che ha messo a di-
sposizione questo locale e alla capar-
bietà di tutti, giovani e meno giovani,
gli associati», ha dichiarato in apertura
di cerimonia inaugurale il neoresponsa-
bile della sede cittadina dell’Anpi in
via Umbria 24, Donato Peccerillo. «So-
no due le iniziative di cui mi faccio
promotore, - continua Peccerillo – ov-
vero quella di intitolare questa sede a
Vincenzo Gigante, grande rappresenta-
te della voce partigiana brindisina e di
rendere unitaria la festa del 25 Aprile
a partire dalla prossima ricorrenza, per
la quale auspico che la simbolica depo-
sizione della corona ai Caduti sia una
e una sola, sotto la quale si riuniscano

tutte le forze politiche e culturali loca-
li». L’inaugurazione è stata tenuta a
battesimo dal senatore Luigi Marino,
tra i cui incarichi si ricorda la parteci-
pazione alla Commissione Parlamenta-
re d’Inchiesta sulle cause dell’occulta-
mento di fascicoli relativi a crimini na-
zifascisti. «Su molti documenti sono
stati apposti vincoli precisi con la dici-
tura “segreto” o “riservato” perché an-
cora non è stato rimosso il “Segreto di
Stato”», ha ricordato. «Credo, - conti-
nua Marino - che a distanza di tanti an-
ni sia venuto il momento di conoscere

la verità, non per vendetta, bensì per
un riconoscimento morale ai familiari
delle vittime delle stragi. E quando par-
lo di vittime di stragi non mi riferisco
solo al periodo fascista e della resisten-
za, ma a tutte quelle stragi di mafia, co-
me quella di Portella della Ginestra e
per ultime i quelle dei magistrati Falco-
ne e Borsellino, che dietro hanno rico-
noscibili matrici politiche». E infatti
obiettivo dell’Anpi è mantenere in vita
la memoria e il ricordo dei nomi che
hanno fatto grande la resistenza, ma an-
che svecchiarsi e attualizzarsi. «L’Anpi

rischiava di morire con gli ultimi veri
partigiani, coloro che l’avevano fonda-
ta»- ha detto il delegato nazionale Mau-
rizio Nocera – «ma nell’ultimo anno
del mandato Ciampi si decise di aprirla
ai giovani perché tramandassero da
una parte la memoria della storia parti-
giana e dall’altra riadattassero i suoi
principi al nuovo e la presenza dei gio-
vani dell’Unione Studentesca stasera
ne è la dimostrazione. Brindisi è una
sede importante per la sua storia». So-
no oggi circa 140mila gli associati in
Italia che si battono per il rispetto del-

la Costituzione come i loro nonni e pa-
dri si sono battuti per averla. E basta
dare un’occhiata al sito dell’Anpi per
rendersi conto di quanto siano attuali i
suoi temi: dall’appello alla mobilitazio-
ne delle donne Anpi contro gli ultimi
risvolti della questione politica legata
al Presidente del Consiglio, alla propo-
sta di una manifestazione di “orgoglio
costituzionale” fino al sostegno agli
studenti contro i tagli del Governo.
L’Anpi si prepara così al XVI Congres-
so Nazionale che si terrà a Torino dal
24 al 27 marzo.

Il binomio “ricerca scientifica” e
“Telethon” è stato al centro del conve-
gno organizzato dall’Assessorato alle
Politiche sociali della Provincia di Brin-
disi e dall’Ordine dei Medici al fine di
fare il punto sui risultati raggiunti e le
prospettive future attraverso il lavoro e
il ruolo svolto quotidianamente dai ri-
cercatori. Ospite d’onore il professor
Giovanni Neri, direttore dell’Istituto di
Genetica Medica dell’Università Cattoli-
ca di Roma, che ha illustrato le più re-
centi scoperte legate alla cosiddetta
“medicina traslazionale” attraverso la
quale si giunge ad un continuo aggior-
namento di procedure diagnostiche e te-
rapeutiche, integrando elementi prove-

nienti da diversi settori scientifici. Un
approccio che ha promosso, in genere,
trattamenti per varie malattie attraverso
il modello dal laboratorio al paziente.
Ad aprire il convegno, moderato dal
giornalista Mimmo Consales, è stata la
ricercatrice Telethon del Telethon Insti-
tute of Genetics and Medicine (Tigem)
di Napoli Manuela Morleo che ha porta-
to la propria esperienza all’interno della
struttura partenopea, in particolare af-
frontato il caso della Sindrome oro-fa-
cio-digitale di tipo 1, una malattia rara
come quasi tutte quelle genetiche. Pro-
prio su questo punto il vicepresidente
della Provincia Francesco Mingolla e il
presidente dell’ordine dei Medici Ema-

nuele Vinci hanno evidenziato come se
da un lato la ricerca ha fatto, e sta fa-
cendo, grandi passi in avanti, dall’altro
vi sono delle problematiche soprattutto
in relazione ai tagli sui fondi e al disin-
teresse delle case farmaceutiche ad inve-
stire in farmaci che, nel caso delle ma-
lattie genetiche, non hanno un grande
mercato, anzi. Appare quindi chiaro co-
me l’apporto di Telethon nella raccolta
di fondi da destinare alla ricerca risulti
fondamentale e i risultati conseguiti ne-
gli ultimi venti anni non fanno che con-
fermare come attraverso l’informazione
e la sensibilizzazione si riesca ad avvici-
nare il mondo scientifico a quello dei
cittadini comuni.

L’Anpi celebra
il congresso
e apre le porte
ai giovani

Ricerca: grande aiuto da “Telethon”
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Di turno: Perrino, via F. Fornari 11/13; S.
Chiara via S. Giovanni Bosco 85; Brunetti
via Sele 3.
Serv. pom. (13.00-16.30) e nott.
(20.00-8.30): Cappuccini, via Airone 77;
Commenda viale Commenda 57.
CEGLIE
Ricci, corso Garibaldi.
CISTERNINO
L’Abbate, via Trieste 26.
FASANO
Salette via Longo.
FRANCAVILLA

Cannarile via R. Elena 144.
MESAGNE
Savino via Antonucci 42.
MONTALBANO
Rubino Grazia, p.zza della Libertà 11 (8.30-
13.00/17.00-20.00 tutti i giorni l/s) reperibili
domenica e notturni. Tel. 080- 4810139.
ORIA
Musto, p.zza Lorch 31.
OSTUNI
Corsa via Venezia .
S. VITO DEI NORMANNI
De Vito, via Principe di Savoia.
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Parte degli associati nel pubblico (Foto di Max Frigione)

«In difesa della Costituzione»
L’intervento di Donato Peccerillo

La presidenza del convegno


